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iirmkM 
I <Nau ai deve porUcti floìo di povin)-

I 4gt^afli: ai devu saii-are ;i stilvai'o la 
'\ ' ' • «nb'fern. gioventù, contru ttlttì gli eìe-

^ , " - * (nenticho la trasoìniino aoufcuKltine» 

• ilon sono paiiole di-un « clericale » 
.' 3S' il sèn. Foà olle oost.'si è espressa al­

la Camera vitalizia dove t\\ diacunao 
' iilOTalit&t • , ' ' .' 

Cito le sue suo parole, non già per-
ciiè il .pensiero dftgU aweBS»ri sia in 

, ' proposito pio "autorevole, ina porche 
seiiilirando -a taluni ' ' il perstvorafe 

,, nftU* 'nostra canipagtia effetto'-' dì .vw 
• ' purititìianijo it^to^l9^an,t&, ypgl̂ Bnjio 

cl>e a, p^riori si persuadtjnp dolio ópflo-
' >ito simpatie ò,he 'lià t'i' pro,|framm4 ili 

risanamento motàlè ouifijbti da òggi 
dedichiamo le nostre migliori* energie, 

'Hi ben v^ero- che,gli inoitamen|i >|g9r 
g^Aì, 'pur sinoéramente, dallo labbia 
di'.'flu&lli'ohé hbrt 'sono aiiimati dalla 

* ' ' rtosWa • fet^e religiosa',, sortono un ef­
fetto BSsai blando, in quanto-hasano su 
Ijrjngipi puramente, um'^ni, e confidano 

^ ' pin"di gifcf ohe convenga, su l'influen-

, no a' direi ancora un» vòlta che i opc-t 
iS§tti,(JeJla np^lra Religione,- i)o |̂. .sijiiQ 

. • , ?n.cqnt?'^p|,(j cpfl la natucar.uniana del-
, là qnal» vójĵ lî mcflft sAÌiité, 0 lino e'jilfl-

-' ._ 'ma psr.Van'imaV •" ' .' , 

1; - i i f guarda?!» {),ene' dall'esàltarè la 
; , guèrraJviifS'rb,-.corate pgiii •(ia6'tìgo the 
"'. • 'permette la Provvidenza, è.naituraJe'dia 
',,. ' il,'4 aùfli(Jjefl94o)4C'.suUftt|'.'NflP(Pl''mo è 
f'. I. ijuejlp di ,aver fatto ooni.pr^nd|re"à mo) 
p|^tt»T«tti»«tti3»»i4UUti.'iiipjteHìtftà»iSjtó,.prOT, 
] ' -Werila inorate-." *' "-t'-f/i!-.".;™, . ' 

lia paii'ola autornvo'r, 'diil '«^Cupo 
• , , Taioriiii, e sa»s;ii., » ohn .guida il 

nostro i-sproitd !w»r gli aaori oi-
• '. menti ver^o la vittoria, ci ha . Eatto 

jfioire e oóme, soldati e corde italiani. 
ia"moral i tà dell'esorbito è'un'arma pb-
t e n t e o ó m e e piii di quelle p u r ' tanto 
effloaoi ora In uso. Arma potante non 

' •. jjc l̂o perchè in guerr.a di y.e^tó'tpnza co-, 
m« questa, snlvauuariia fi'^ieftmf'nte. \ 

-• • ."Combattenti, ma anch'? pé'rchè li ren-
' ' do piti forti e p il viiiornsii «pii'itual-

. ' («ente. ' ' • 
• ti penoralissimo rivolgendosi a» sol­
dati si è rivolto a tv,\tì i giovani 'd;ttà-

; , . ^ Uà, (disgraziati quelle 'che, ' in questa 
' ' '' ora, destraimnnto 'ricusano il loro con­

tributo ii'la P.itriaO st 'è rivolto ali» 
' ; i'orjio vìve, d'-lln NIÌKÌ»'*^, si 6 rivolto 
.' •.! all'Italia ; stessa! 
' , . , Più ohe ai provvedimenti ohe saran-

'- M° • L -mo presti contro i traditc^rì. - e nOn di-
-,• nériiainènte débhoriò'essere chiamati -

, «sii si atllda' alla gravità dello sue y'a-
ì''; ;V rQle. , • - ; 
i.y'. .."E' un toma questo nel quale'ìa l.Pg-
\ , ' g» òì dove cisere più ohe altro per san-

.'' - isionaro i< ufllcialmonte », la 'mora l i tà 
;;,., dei costumi; praticamente a parer mio 
iji.'i'f, .è la ,ijorivin?.iono ohe deve essere in o-, 
,''.'' " ' gni individuo quella ohe,porta al risa-, 
' . ' ' panionto morale collettivo. 
, I, ' Per le generazioni ohe'stanno cre-
; , ' '_,'• sMiando v'6 la religione,'i la famiglia e 
. 1.•' ' .' ,1? scuola (non qualla d\'St«tn, ppr.i-a-
'''' Barìt&l), ma per,quella della quale 

facciamo parte rim,ine un sol mezzo; 
'.| I la propaganda I 
' ' , . ' .- ' —• — 
y', ' O.uesta è r « a r a propizia» per la 
It' I propaganda a vantaggio della morali-
» ' ' - ' , '6».-; • ' • • 

ì ' Non si parla in questi tempi.di au­
sterità, di parsimonia, di ris|pa^m.io?,.. 
I^'^rdore pa.trióittioo "pòn è praoliye ad 
accettare oiù ohe Impone la guerra? 

, Hi'"ora di raooofelimettto'. o'almeno, lo 
d((¥rehbB esser»,;e .^eipqn.lo.è, Ip sarà 
eartamonte; ed è l'ora propiziai I gio­
vani siano gli apostoli dfii giovani. 
15 sj 'no »no8tnl,i attivi,'» genRro»), 

' Tornando là dóve son ìpartiito, ripu­
to le parole ohe fMÌ-ono pronimdiate 
al Sepalo; i>,iMon si daye .Parlare «pio 
di jorpqgrafla: si daye rpiraWi.a sal­
var la nostra gioventù, contro tulli gli 
elcniienti che la trascinano a oorruzìo-
•no ». 
•• .He .siete saldati nelle trincee e .ielle 
oasormi'i ?o ancora la Patria non vi 
Uà chiamati alle armi, nelle vostre eiU 
tà e nel vostri paesi, non arrestatevi 
un istante dal fp'erorai^o la causa che 
aaaendo della Ifedeè anohe.dolla I t a , 
Uà,nostra. Riqfjtd^to effe .la ,porpp(jra-

ila (i la mala pianta che se sparge inni 
seme, non & il seme pi^lmo. Se combat 
two la pornogralla. è opera meritoria, 
non è. però tutto. 

Alle radici I alle radiciI... 
Scalcare!.., fc»l?.B>6 s ii,u tregua e 

con Carila cristiana. 
ha maggioranza' dei giovani vittima 

del maloodtumo' non 4 fatta di mal­
vagi, nitt ,di deboli e di ignoranti. II-
lumiamoli, aiutiamoli'ó s i redimoran-
nii Hur ni-ìtrà' m'istr«i'OÌ int'dl ' .rsuti. 
mostriatiio loro ohe il primo e più so­

lido aiuto, la luce più l i i p i d a s i h a d s l 
l'a Fede nostra. La carp.éi dev'è s«-ggS.a^ 
oe '̂ allo spirito f io .,Blrit.o*seuza; (e: 
de <! cieco, fe flapoo. a . À" ' 

•Ma la nostra propagaw&'p't^i-imitili 
oe sarà qu'oUa dell'eseijlploi .Un sieoo 
non PUÒ accompagnare un'altro cieco 

Sltimo noi 'osperimènto vivente dei 
principi de.i quali slaipo .a'ppstoU. 

'i 'ropagànda ' dunque ,'di paroja e di 
opere I . , . ' , 

Avanti! L'ora'è propiaia. " 
. - sott Uso Zanohetta, , 

i l issili gì 
I l Q « n n q l a 

SULLA FRONTE TRIDENTINA, AB~ 
BONbANTI HEVIÒÀTÈ E F ITTA NEB­
BIA OSTACOLARONO L'AZIONE DEL-
L ^ A R t i G L I E R I B . •• ' • . 

SULLA FRONTE GIULIA, AZIONI 
INTERMITTENTI DI ARTIOLIERIE E 
DI ^ Q I Ì I B A R D È E JkTTIVITA' DI P A T -

TUQLIE. CON TIRI AOQIUSTÀTI D I ­
SPERDEMMO TRUPPE N E M I O H E NEI 
P W S 8 I DELLA 8TA:«tqV? D I VOL-
CilADRAGA (OVCIA ORAQA) A SUDw 
E 8 f ^ i GORIZIA. 

ALBANIA. — I L OIORHO 9 OCCU-
PAHmÒ'QRMENI , S O L I I A ' 81^At>A 
DA UtASkOVlkl A aORITZA. 

13 G e n n a i o , i 
FRPHTE TRIDjgNTINA, MO-
À r n V l T A ' DELLE A R T I . 

1} i.'l 

SULLA 
DERATA 
OLIERIE. ORANATE NEMICHE COL-1 
PIRONO IN ANORAZ (ALTO CORDE-
VOLE) UH- NOSTRO. OSPEOALE.TTO, 
VISIBILMENTE MUNITO DEI SEQNI 
D I 'NEUTRALITÀ' ; . NON SI ' DEPLO­
RANO V ITT IME. ' 

SULLA FRONTE OIULIA, AZIONI ' 
PIÙ' INTENSE DELLE ARTIGLIERIE. 
LE NOSTRE PROVOCARONO UN I N . 
OENDIO SUL ROVESCIO DI M- FAIT I 
(CARSO) E DISPERSERO TRUPPE IN 
MOVIMENTO LUNGO LE STRADE DI 
RAIUZIAMO, NELLA VALLE DEL F R I ­
GIDO, E OI S. GIOVANNI, A NORD 0-' 
VEST DI DUINO. 

NELLil NOTTE SUL 12, UNA SQUA­
DRIGLIA DI IPROVOLANTI NEMICI 
LANCIO' NUMEROSE BOMBE SUL 
TERRITORIO DI AQUILEIA: 3 FERI ­
T I E QUALCHE DANNO. UNO DI ES­
SI FU ABBATTUTO DAL FUOCO 
DELLE NOSTRE ARTIGLIERIE CON­
TRO AEREI: GLI AVIATORI FURONO 
PRESI PRIGIONIERI. 

.CONTEMPORANEAMENTE NOSTRI 
VELIVOLI BOMBARDARONO CON E F ­
FICACIA IL O A M Ì ^ O DI AVIAZIONE 
NEMICO IN PROSeCCO (NORD OVEST 
DI TRIESTE) E LA STAZIONE DI I -
DROVOLANTI NEL PORTO DI T R I E ­
STE. FATT I SEGNO A VIVO FUOCO 
DELLE ARTIGLIERIE AVVr-RSARIE, I 
NOSTRI AVIATORI RITORNARONO 
INCOLUMI. 

13 G o n n a l a . 
LUNGO TUTTA LA FRONTE, CON-

'^UETI T IR I DF.LLE ARTIGLIERIE, 
»!>.' INTENSE rlSLLE GIUDICARIE, 

; N(:i.LA ZO.iiA 01 FLAVA E SUL Gl -
' «ILIO SETTENTRIONALE D E L L A L -
{ TOPIANO CARSICO. 
' L 'ATTIVITÀ' DI NOSTRE P A T T U ­

GLIE SUL CARSO CI PROCURO- LA 
CATTURA DI QUALCHE PRIQIONIB-
RO'E DI NUMEROSE CASSE DI BOM­
BE ABBANDONATE DAL NEMICO IN 
UNA DOLINA.' 

14 G n n n a l o . 
SULLA FRONTE TRIDENTINA MAG 

GIORE ATTIVITÀ' DELLE OPPOSTE 
ARTIGLIERIE. 

CON TIRI AGGIUSTATI DISTUR­
BAMMO INTENSI MOVIMENTI SULLE 
RETROVIE DEL NEMICO E BERSA­
GLIAMMO ALCUNI APPOSTAMENTI 
DI BATTERIE. 

. LUNGO LA FRONTE GIULIA LE A-
ZIONI DI ARTIGLIERIA FURONO L l -
FIOACE ATTIVITÀ' DI NOSTRE PAT>. 
MITATE DAL MALTEMPO CHE NON 
IMPEDÌ ' PERO" LA CONSUETA E F -
TUGLIE. ' . ' 

15 r e rn ia o . 
SULLA FRONTE TRÌDENTtNA. 

«ORSUETt T IR I DI DISTIJjflBO PER 

PARTE DELLE NOSTRE ARTIGLIE­
RIE CONTRO MOVII^ENTI NEMICI 
M^LLA ZqNA TRA AD.IGÉ E AStlCO: 

SULLA FRÓNTIÉ GIULIA, . L ' A R T I -
G U E R I A AVVERSARIA 81 DIMOSTRO^ 
MAQGIORMETHE ATTIVA CONTRO 
LE NOSTRE L INEE AD ORIENTE DI 
GORIZIA E SUL CARSO. LA NOSTRA 
RIBATTE' CON ENERGIA ED ESEGUI' 
T IR I DI INTERDIZIONE SULLE R E ' 
TitOVIB DEL REMICO; 

16 0 e n n a i o . 
SULLE PENDICI MERIDIONALI DEL 

PIOOOLO LAGAUZOI (R. Di ANDRAZ-
ALTO CORDEVOLE), DOPO LUNGO 
ED ARDUO LAVORO IN GALLERIA, 
l» «ERA DEL 14 I L NEMICO FECE 
BRILLARE UNA PODEROSA MINA 
«OTTO LA NOSTRA POSIZIONE D I 
CENGIA MARTINI . LA EFFICACE. 
TEMPESTIVA PREPARAZIONE DEL 
NOSTRO LAVORO DI CONTROMINA 
RESE ASSOLUTAMENTE NULLO PER 
NOI L 'EFFETTO D E L O i VASTA E-
BPLOSIOHE: DETERMINO* INVECE I L 
CROLLO l iELLA GALLERIA SCAVATA , 
DAL NEMICO, PROOUOENOO 8 E N - ' 
SIBSU PERDITE TRA LE SUE T R U P ­
PE. 

BIELLA GIORNATA DI IERI , AB­
BORDANTI NEVICATE NELLA RE-' 
".^OI^'E: 'ALTA, PIOGGIA INCESSANTE 
E FOiSOHIA I l i QUELLA BASSA L I ­
MITARONO L'ATTIVITÀ' BELLICA 
LUNGO T U T T A LA FRONTE A T IR I 
INTERMITTENTI DELLE ARTIGLIE-
me,.-

17 Oennaio . 
LE PERSISTENTI INTEMPERIE O-

STACOLARONO ANCHE IERI ' L'AZIO­
NE DELLE ARTIGLIERIE IN T U T T O 
IL TEATRO DELLE OPERAZIONI. 

SUL CARSO, ATTIV ITÀ' DI NOSTRE 
PATTUGLIE CHE MOLESATRONO LE 
LINEE NEMICHE CON LANCIO DI 
BOMBE E PRESERO QUALCHE PRI ­
GIONIERO. 

18 G e n n a i a . 
NELLE REGIONI MONTUOSE DEL 

TEATRO DELLE OPERAZIONI, NEVI ­
CATE E TORMENTA LIMITARONO 
ANCHE IERI L 'ATTIVITÀ' DELLE NO­
STRE TRUPPE. 

SUL CARSO, L'ARTIGLIERIA N E M I ­
CA COL CONCORSO DI VELIVOLI FU 
PIÙ' ATTIVA CONTRO LE NOSTRE 
PRIME L IN^E. LA NOSTRA RISPOSE 
CON ENERGIA E; COLPI' DUE V E L I ­
VOLI, DEI QUALI UNO PRECIPITO' A 
PICCO SU BRE8T0VIZZA, L'ALTRO 
CADDE, OAPÒVOLGENPOSI PIÙ' VOL­
TE, VER^O CASTAGNAVIZZA. 

ALBANIA. — I L GIONRO 16, UN NO­
STRO RIPARTO DI CAVALLERIA OC­
CUPO' LE LOCALITÀ' DI SALESI E 
ARRA, A NORD EST DI ORMENI, IN 
VICINANZA DELLA STRAOA DA 
• " I K O V I K I A KORICA. 

l'abbattimento, in' quella depressione 
morale, .ohe, troppo spesso hannd per 
indivisibile oo#ip'agria-l'inazióne. ì 
Ai' ii«b«m''aliii'a.,ifti>-*ÌB6,t«i',irao'laipa- i 
rOla<di,-titio.f-;o(ti.. pllSfiMitti 'oapipioni.' 
Ì|ella noat!'fl'!,caus(i..'Blflsuè Bgrsi,. da 
circa tln. an'np., '^lqi'ia|am_^t.e" ca'duto 
sul'oam,po dólrtìnòrfe ' / ' . ' - • ' ' ' • 
• Nei suò'i' <i Colioqui »̂  egli ' laactS 
.soi'.it.to: ' , " , , , . , • ' . 
. II Î e 8vot}tu,re del mando' sono im­
mense irrimeàiabilij là miseria',è trdp 
pa, i mali della società sono protendi 
e'incuràbili;, cóme supplire a ' t u U o | 
Un po' di buona voldhtàv un po'-^d) 
coraggio ' e pomtnoiapip ; a fare li - no­
stro pochissimo, sensa frettp, setiza 
,a,fl'anno, cpn, calma, ,opn a'^'ura,l,ei^é 

cóme se ' c iò 'ohe si fa 'fps's'e ' lutto e 
baatass'e a rìm.ediare a •lutto ». 

.Ssldaiî  le ernie ffAvanlli - . 
Se .i nostri sopi idei circoli,giovani­

li sono a.l frpnte p,er, c^oi^pier.e ,,11 pfii 
sacro dei dovéri •vCrstt' la' patria, noi 
non li ' possiamo dimenticare" e 'non li 
dobbiamo dimenticare; ma dobbiamo 
puri' p'insaro' all'.slir.i, moltitudiUB di 
giovani,'oui giova attendere ora, aflln^ 
ohe domani sia- ipronta a scendere ip 
campo p'er le più santo. battaglie che 
oi aspettano. . ' " , • , . ' \ 

Dietro la moltitucline di giovani ch^ 
al fronte oombatitonb e muoiono pol­
la tutela' dei supremi interessi dolici 
patria c'è pure.ùpa moltitudim? di ali-
tri più giovani.i>quali hanno bisogno 
di vt.id'r'prepftrati'ji'd al'fré ba.ttaVii'i' 
forse'meno. sanguinose, ma più terrìl 
bili ' nel loro .•'Ivolgiment,» e insidiose 
nel metodo, più importtinti ipor il lorp 
.scopo.. 

Guai a chi dimentica l'ilvvenire,' -k, 
ohi. guandendoal' 'intorno •^«'eoecu'palo ;ff 
confuso • non' si '"^e'ntf^ae t la fgria di 
coltivare le.eper^ie giovanili che anj-
Cora, oìlrimanécino nelle'pArrocohie, di. 
rUmirie, list^iiirl'i'. "'pd^iarlA" ni santi 
prlncipii della-,fedo icdalja.m'orale crii 
stiana, ai wavj e difltoili problqi^i che 
attendono l a nostra, piji vi-va opopej-
••""'"''"' " pace còhohitìsa.. raziono' 

PwiiDiotui mi 
ha. setta ci ha tatfo,.capire e oe lo,] 

dimostra ogni giorno più quali siano-
no.'le sue idee intenzioni e'.le atfé'pra-, 
ve teiid'iize. B.̂ Rft si» f.iUbn^C l e ' a r - ' 
mi per una guqrra. a quando apcorà 
ri mane di puro e di santo in seno alle 
nostro popolazioni. 

E' necessario prepararci a soslenf^.. 
opporre sì loschi' 'tentativi dei ,'(ìglt 
dpllo tenebre la forza Serena e,compii 
ta, illuminata è^opspienle delle ijpstre 
'falangi giovanili, prontp a" scendere in 
campo per la verità e ' per la' giusti­
zia, , " ' ,,,.;., 

Ora come opporle se nop sono tire-
pprate? Si .oon),e 'preparar,le so non 

mediante un lavorò paziente ei conti­
nuo attorno alla gioventù che'la guer­
ra ancora ci jia-Iasoia,lo'? 

' Beco perohè tornano opportune le 
parole 'di Giosuè Borei; « Comincia­
mo a fare il nostro pochissimo, senza 
fretta, senza''affanno, •con calma, co­
ni» sft c'ò che sì 'î a"frt9.<n tutto e bn~ 
wtasso a rimediare a tutto ", 

Noi arriverenio fin do dove potremo 
Iddio farà.II resto. 

I ior de fiore 
LflASK 

L'opera migliore 
' 'e piti ùrgmte 

Moch io t \m II ,MstrD g|itll;;l|ii 
In questi giorni di ansietà e di lot­

te sanguinose, noi quali il lavoro vie­
ne addìritti^ra moltiplicato ' por. i ore-
aoónli bisogni dell'ora presente e per 
la progressiva mancanza di personale 
adatto, 'viene (acilmepte geltato ' que­
sto dubbio ;'oopje posso io .t^are tutto 
da solo, Qppurp co'itte posso ' tare betjo 
quello ohe deve ta re? 'E il dubbio è in 
parto giusliflcato, Ma non vorijemrqo 
ohe le mqtale ' opnd«|gni, de» t^mpi e 
delle cose geltasaeroqualoqpo in quel­

li c a p p a i l o floscio 
' i V, la radlngotB 

Carne ' è notò; '• séWmanè ' fa 
rotnientiffro a Rmna i raf>/>ri!senta>tti.\ 
dei Governi,dell'Intesa per.,., ««'inte­
sa (conw'dit'ef..:) una nella lotta con­
tro gli Imperi Centrali, 

/«- queiVoccasione, l'ork. BoselH of­
ferse agli ospiti nna coiasione (rfi'Ejf-
.celbipr. 

Tra gli invitati vi fu anche "on. 
Bi'-soklì il qìi(f}c — con\<! scuse la 
«Stantpa» — dopo Corrane e Corsi 
« ^pttpiava imagro ,e sQtHle <ol sopra­
bito e 'U ca,pp0° flost^p.- Quando si fu 
sbaragsato elèi soprabito, una certa sor 
presa colpì il pvbhlko degli spettato-, 
ri;l'an. SiswW P'a in rf^ingote». 

per il pubblico della straiia; la retKn-
gote per quello dett'albei'gó .prinùi^f-
Sfo,. BùsSaìi coniincid àd'qpiaif^^J'le^* 
^(^priefà,: >'• .. j,\K- ••' '",""'*'- • ;-

Col. pralasto, dolili Finirla... 

e , dilla md 'difesa, ' t ' forititorycóti- '.' 
tittimip jÉlegrtmeitic^<i fare i loro ' g w 
ìsi.,interessi e 'a spàrgere, Panfalepiu 
•reclmitamlo ad'alta voce vbavaglio e 
nmàétte» per chi, ordisce protestare, 
contro ,la loro.'disonestà^ fd iàgordtgi.a. 

Ui questo proposito,, è interessanti 
e tit.olto istruttiva 'la' prietMca svoltesi 
<«»'fAvatiitl! 'é'gli'orgmi ^dei pescìc'a-
ni'Ìèe& Nazionale, Messaggèro,' iifc. 
^ji è anch^. divertente; segtÙTc^il fieY-
•fetto'accordo- che: oggi regna tra -te 
iiampw •naéonaltsta,''e' guaite' massoni­
ca:':.. "Mii gli, (iffàhC^^ono affOri.L., ' ^ ; . 

' ' ' Conllntl^a IMatorlaka. 

' CU : contìnua: l'istoria anUehricak. 
UMo'-'sctiitoTè,-c'erto- Vambaj'fii-tiH'U-

I ini;' Cj '/*.«•' pi^ocw^sf itóf^ f^i^p^je, vt -
Ippetffi,."dà('fro.';i}f̂ pr<f̂ '̂,Ì!tHpi'f(ìj'., im 
offeim-vitiCmtr,oM}Pap<k ",v^ 
•^(•'Là' cmiéiratdi-' Pireti'ze coWncid a 
nu:4h%afkjTmti^r^^ '4"_ici^wJkè,'''fA''ft-' 
^M'i'i^ tó'ì?^jff'cfl«§'^i,i|i^\tU'a ,"p-
sta. i o stampa ne, parla alquaisto ; i; la 
l a te ' Na.ziciBate;!cA^^ ntittHf vederi's'^n-, 
'to'''l!èlhonl,.?. la"^(èf/dy>ì^'''ié'^'c(hiij0a-^ , 

f «.''(^ft e. 'f^^l-.t^ "IX ,>{'%*?!'•*'<?^f»W3 ' * 
tbRapait',iÌ0',ì,)Jdi M^jièé^e, le^jòilri-

'^t^f^^^^P^^^^^^Moìiff'^Éì. l 
iraiémiàdi'giìfifk^; e p'ef^ciSl.fìitio fpr-
rcva.x ' - •; - '•"•'•<., . ,.. ' . ' • 

]i4- questo proposito è bene anvhe no­
tare che. in IMia 'le' guarentigie as.n-
cùrand'alfiPapa il'rispettò come al Re...' 

'Riduzione di allponiil I . . 

La- Gazaetts,ta'_,j\siti, di fronte atla 
presènte sitxumane ^fUttminaria ' ((pro-
'jiohe'i seguenti"decreti- luogotene-niMe- , 
li: i.o Rifusione dello' stipendio da L, 
'pxso a Itqi» lire a fiati i professati^di' ' 
Università che durante l'qnno spol^ 
co no» fanno più di'30 lesioni;.Z.o Ri-, 
durone dell'hidemiià 'poflamentdre • 
da ó.'ooo e q{iàlche,"càsa di menoj'Ce 
n'è d'àvinzo -c0d' Camer<t cliiit^alnor 
ve inesi deffamiù;- 3.0 Riduzione dello 
stipendio dei ministri da 25.000'»*'io 
niila e ' dei, sottosegretari rfij, l'2..009 » 
4.000 lite, visto.ehe'.gòdoju) targamn-
te delle spese, di rappresentoféa-n. 
' ' Per pòrte nostra; .Hai>w prottti act . 
aderire:., solo oss:'''. andò eliti snre>^be 
necessario allargati; di rr,->lto questa-
qualità : di decreti! 

l ìn appallo. «Ila massonaria 

Narrano i'giorna'che il senato-re bel 
ga Magnes fu cotfdannafo a. venti' gior 
ni di prigione e 1000 umrchi ,di n^illa 
per aver mandato una lettera -anche al 
la massoneria tedesca, protestando 'con -, 
le d.epoftainoni ', ' ' ' ' . ' ' ' ' ( 

Ciò che la massoneria t^escf ub­
bia risposto, i giornali non lo.dicono; 
nùf certo il se». Uagnes non aveva-ri­
cordato' che, 'prèsso la jnàsson-iri^'fé-' 
desca, l'invperatore Gugliehtm è un 
pesgo grosso.,. Che lo abbimio colpita 
anche reo di voler metter brighe nel­
la famiglia dei tre punfinif '. I 

La sessione estiva di eaaml, nelle 
D.(iiv«rflit|i .e.nejrU Islituti di .pUidi su-
p.eriori,. bòmprfse le scuole, per Inge­
gneri, vei-rài a quanto si anh'u!io!à,j'da 
un decreto jraminente, anticijiata 'dal 
Z\ marzo af 18, aprile 1917. 

La Prepai-ailone di Rpma, a causa 
dello sciopero dei tipografi si à trovata 
.nella impossibilità di^pub^ilioaro ì nu­
meri di jfiovedl e di'.^abato, 11 » iS 
corrente. I^a Pireziqia'e'' «pof^ 

„ . , . , , „ . ., i . ter riprendere lo pubblioasioni marie 
/( cappello floscio e n soprabito era di prossimo. 
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i l i lÉ iifiiii 
I di guerra 
• i lNMANCM. — Sul froaite fraii-

i»é^ attività delle, artiglierie e «n 'va-
_do *ei)itatìvo tedesco enl bois d^'-ithc-

' éaliers., ' , , - ' 
'Siti fronte ing|esele trincee tedesche 

.furono sfondate au due paniti, a nord. 
di BeaMcort smr Ailcfe e a liord est dì 
CalòMie; Cottlj-oattacclii riuscirono. ' 

SUL FROISTTE BiUSSO continua 
Fattività delle artigilierie da Riga ai, 

IN R O M A N I A la lotta è sèmpre vi 
va, I tedeschi Ihanjio attaccato i romeni 
a"'«uid «fst.di Prftlea ma ifurono leapin-
(tó. Gortek, a sud ovest dteUa fooo de! 
fiUn* RImnik, fu prieso dai russo ro-
weni. Vadetìi — a io Km. di'Gaktz 
~ fu ipresa dai wisso romeni che l'han 
mànilenuta amebe contro violfenti con-
Éroattaicdii nomici. -

Il iiiiornis?! 
Il II soolallsmo b moHol La guerra, 

nella sua fuMa devastatrice, ha sra~ 
dioato d'un colpo questa mala pianta 
gettandola nel fuoco della distruzione 
• nel pantano dello cesa Indegne di 
supravvivere e meritevoli solo di Im-
potldrlre; le sue teorie non avevano 
vlrtCì sufficiente per resistere oll'ur-
to e sono andate dlstruttel... » Questo 
si andavano ripetendo beatamente, al­
lo scoppio dèi terribile flagello, I II-
kerall, I grassi borghesi e anche talu­
ni oattolldl... all'acqua di rose, tradan-
*> cosi la propria soddisfazione In-
«ohsulta nei non avere più ia lotta ar.̂  
diente da sostenere contro II nemico 
Incalzante e mlnaodloso. l-a realtà In» 
vece s'Impone Drudamente e II oasteilo 
ilorato, sorto nella fantasia plfli'a 8 
sonnolenta di questi faciloni neghitto­
si, s'è sgretolato e va sfasciandosi o-
gni giorno pICi sicché ormai non ri­
mane quasi più pietra sopra pietra. 

Sicuro, Il socialismo vive, i soolali-
«U continuano nella loro opero con m 

• lavoro indefesso a pertlnapa nella pie­
na . certezza ,dl '̂ ^cboglf^re preziosi 
fputiljdopo la gi|errà., Franoamente, 
^u^ii ' nostri avversaì-ll, danno punti a 
tuUl'.ln quello ohe 4 la preoooupailona 
<H patito per gli atteggiamenti futu­
ri. 

Ilon vogllafo.iwntlnuare In Inutili 
aaremladlr solo lanciano un grido di 

. rt8a<>ssa olis ^^ necessario, e diciamo: 
•loianl. lavoriamo, lavoriamo ss non 
«ogilamo irovarbl di fronte ad un ne­
mico agguerrito, senza armi'e.senza, 
•lléffàmontó ' lilla" battagliai • Il Slgno-
-M benedirà I nostri sforzi e gli avvera 
sari dovranno misurarsi oón un osar-
•Ito pronto e deciso ad una lotta fino 
all'ultimo sangue. 

JTorintt, Via Rosmini, M 5 gli inteares-
eati vj.si rpossotaorivolgene per lettera 
ed anidlie .ricevere ,e «faiTé sdiiaximenti 
a voce, in Hutti i ,gic*BÌ ttón festivi dal­
le otte IO elle 1.30.' 

L'opera ddffUteicio .dii cdlc^amcn-. 
to ."è '.totalnetìlte grata'tai' 
. '//. Pajìa, soccorre gli B-migroH , di 
•Smirne '-^ Iwfoitnato dfelle tristi oindi 
iiotii della Colonia italiana, di Smirne 
il; Papa ha inviato a Mbni&, Treiiàtto 
Cjianmlm arcivescovo di Serre, Vicario 
ajpostolico di -Aleppo e Delegato apo-, 
sfcoJico di Siria, la 'sqtnlma di L, ij.ocb 
— dtìte qiuali lires 5000 a disposizione 
del vescovo stesso e lire' io mila per i-
bisogni della colonia italiana 

Per i telegranvnU ai soldati in Mace­
donia -^ Per facilitare le re'azioni ie-
ilegrafiche fra- it personal* «nilitare e 
civile "diel Corpo di 'Spedizione italiana 
in Ma«»danjia e le. rispettive famiglie 

'itopatriai, il Miniistro delle Poste e Te­
legrafi iha stalbilito clic sia istituita la 
apefciale categoria dèi tJegramimi imili-
la!ri coubrodfiBtinti daila indicaizionc 'gra 
tuita' A. F. M. Détti telegrammi go-
dram» dtella tariffa ridottissima di cen 
•15 per parola (in Juogo dì cent. 34) 
più fei tassa fissa di L. i.iojper tdégraim 
ma, puiichè soddisilnio le condizioni se-
guenlti : 

' A) essere .diretti lOWiero spediti 
da persona tnilitare 0 cìwile apparttìraen 
té al conpo di spedizione ftaMana i;i Ma 
oédonia; 

B) Per, i felegramlmi diretti in Ma­
cedonia devono contenere .nelPindiriz-
aj tute le indicazioni per'rintracciare 
faiciilmenlie il destinatario (nome, co-' 
gnotone «Id amità militare hen determina­
ta a ciui appartiene; in «rtaticsftiza di 

I W i liU 
leiWiiialli! ossile Hlzzaiioiii 

e M iepÉti lori) aiti 
. Chiediamo: 

1. i_.Che vengano aliragatl I poteri 
dalle Commissioni provlnalall per l'a­
gricoltura, in modo da concentrare 
In esse lad Irezlone di tutta l'attiviti 
agricola d'ogni provinola; 

2. —ohe In ogni comune si costituì-* 
sea un comitato, di assistenza agraria, 
compito dei quale sia di Interessarsi 
a,tutte le questioni ed esigenze della 
coltivazione del fondi; 

3. — ohe per ogni fondo si abbia la 
presenza almeno di un uomo valido 

.-per attendere alla coltivazione del me­
desimo; 

4. ^- ohe si dia più larga applica­
zione alla concessione In favore del 
territoriali anziani di risiedere nella 
località più prossima la loro fondo; 

5. —«who vengano meglio coordina-
' t« e concesse con maggiore speditez­

za ad abbondanza le licenze agricole 
nell'epoca di maggior lavqro; 

6. - ,̂<jhB si abbia cura di faro un 
plii favorevole trattamento alle fami­
glie coltivatrici nelle requisizioni, aol-f 
lecitando le oonsegne e I pagamenti 
tU. impedendo ohe abbia'ad essere sot­
tratto quanto è Indispensabile alla lo-
IH) alimentazione ed al bisogni del aln-
góll fondi, 

In tale senso fu pure fln dai 2B no­
vembre a. s. telegrafato al Ministro 
dalle Unioni agrioole di Senlgalla; In 
tale scanso, si agitano altre organizza­
zioni nostra e nostri amici deputati, 
partloolarmento Micheli. 

queste .utime, pafole-'Crrfu 4 sfeduìo 
ne ltdìimm):'è la- destinazione taissata' 
di SaltìMÌcoo, • . . ' • ' • 

•.C), Coinìfienerc nel .testo solo "nòti-
zie di calrattere faimtgliàtt espresso in 
•lingtiaggio-Vhiafò ' -' ' 

., Pef fimÀódel damrc-aUpriglmieri, 
d{ gtterra in Austria:''—'La . Baiica 
Coinmer^iale'.pel servizio di invio dèi 
denaro ai prigionieri .di guerra comuni' 
cà ; « Nei girtìndi campi' dì conecntra-
zione. diei iprigionieri le somale . elle 
gi-umlgono don vbngawo pagate, ma .so­
lo aoÉredttate, so.to aVvu , ai pfigio-
\nieri in im conto depositj, I prigionie^ 
ri stessi ise vogliono Cave pfólevalnenti 
dtìibono ifar richiesta analoga per via 
gerarchica a l Coniando. 

Questo sarebbe .be'ne portare a cono' 
scenza dei-miittenti, affiiidiiè, avvisando 
i prigionieri dWla spedizione del danar 
ro, li aivvisino anche circa la via da se­
guire per rioeverio." Si eviterebbero 

colsi molti reclami .«iperflni. 
La carta-umneta dei ,• prigionieri di 

yverra — Il Mini.̂ tero del Tesero, ac 
Cf/gHiendo le .idee. circa !a moneta per 
i prigionieri di guerra in Italia, pfopu-
giiiata dall'on. Cottaifalvi, hia is(;ifiuita 
una carta moneta Apf:i[ile per i-prigio­
nieri .sttessi. Tate carta moneta' è firma­
ta dal Capo-ffeparto di cu'stodia, e non 
pina esisene spesa che nel iluogo ove i pri 
giooieri si trovano ; cosi dato il caso di 
laiB evasione,, essi, non potend'o dispùr 
re di altra valuta, saranno costretti ad 
•iesibirla fornendo «u m.ezzol di ricon.i-
stimento e di auto dieniuinicia. ' 
• H' prowieditaitento ralggiimgerebtó il 
suo' scopo, die è cjuellfo .del riconosci-
mlento dc3 iprìgioniero'fuggito. 

. CIVJDALE u. 
Scnola di disegno 

H siignor Ettore Zanuttini Presiden­
te del Consiglio del'la R. Scuola di Di­
segno-professionale conwnica che col 
29 con-, s''inizjeiianno presso questa K. 
Sojola trilla sede provvisoria in via 
Carlo Alberta Casa de Partis 

Stato Civile 
Dal 7 al l's 'geitnaio: Nat' vivi ma-

sdhii2, femtoine 5: totale 17. 
'Mtorti dell Cotaune nessuno Di altri 

ComuMi, Bolietlla 'Settiraij di Anco-

Utilissime 
Un ufficio di colìiocameìito per gli in 

validi di guerra — Il Coimitato ideile 
Proivinlciie Piemanitesi ,f^r l'assisteniza 
ai lavoratori dei miuttla-ìl in guerra ha 
istitoito, un Ufificio di coMocalrrtento 
per tatti i Militari ufficiali, igroéuati e 
spdtti'mutilati o storpi dhe' cercano 

,<ì(c!oupaa;ifcme, anicKe sp non passati in 
.Qasa dì rieducazione profesdonale. 

L'tsfBcio di tìollolcaimlemta è posto in 

'Butìblicazioni di motrimonio: Moro 
Giuseppe studente linge^eriii oon ìSas 
sano Arma civile entrambi da Gentow. 
Miconi Achille sarta cri Cas.»cco cpp 
TIecco GifWejppiana di Cividale. -

'Matrìttittni: Msmfrim dolt. Antijfii» 
di R'dma con Ca-nieva prof 'Maria dì 
"Oivid'ailB. ' ' • 

CIVIDALE 
La lotteria 

L'idea di organizzare una grande 
lotteria prò Comitato GenieraJe di A»-
sistenza civile, si cred'e ora, abbia truo-
ne fondateenta. Essa avrà luogo nei^i 
uJtiiiti giorni di camevaife. , 

IPPLJS 
Oli morto e tre feriti 

I-a wotte di doanlenica i>er la via na-
zi.Tle Cividale-'.'-Tnions un'auttuno-
bile con su afcum nifficiali andava' a 
tutta coiraa e ad uni tratto rfii detita 'via 
precipitò in «a fosso lateraite. 

Gli ufl5ciali furono tutti feriti, uno 
dei quali mortalmente; all'infettoeria 
ài Uppil'is cessò di vivere. 

P Q Z Z U O L O 
un annegato 

Martedì malttina nei pressi di Sara-
maadenidhia, im .soldato vide mi coJipo 
«mano gaHag(giare nel Ledira, presso la 
griglia <W) molino, , 

Estralttio tt cada'Viere dell'apqua, ven­
ne riconoscitito per cento, Valentino 
Mondolo tfainini 65. In taspa non gli 
si .trovò niulUa. 

Il Mondolo era dWito al bere; qt»-
•«ta la" caiusa deUa sua muserà fine. 

MOGGIO UDINESE 
ElOjgio meritato 

N«S N. IO diel « CoiTiere del Friuli » 
sottóla rubrica'«'Cose del Comune di 
PonteJilba », si faceva un elogio lusin­
ghiero al dbtit. Riocaido Pescticci che 
.da un anno ciirca con viera competenxa 
scrupolosa «qiiità ed aftettuaso impe-
gmo wgge le sorti di quel Conrane. E-
gli amminiatra pure in qualità di com­
missario prefettizio il comune di Mog­
gio Udinese e!i' Moggesi tutti senza di 
#inizioin« d'i partito si associam-) nel ri-, 
levane .pubblicaimente il suo zelo intdili 
gente e la sua attiviti infaticabile, k 
quale oltreché! nel tutebre jli interes­
si dei- dlue comuni affidati alile sue cti' 
re si esplica pure ne. prendere parte vi­
va a tutte Ile forane di assistenza civile 
richieste dal momento eccezionale che 

attraversiamo.' Vada dunque anche da 
parte dj Moggio un .plauso vivissimo al 
degno funzionario. 

la raéeolta dei rottami di metallo 
'ifciche qui come in tutta Italia si è 

pitóteBdluto alla raccolta dei rottami di 
metallo. Due igrandi calrri girarono 
per Witlto il paese comprese le iborgaite 
vicine al capoi|iogo. Si calcola di aver 
r^ iumti &)' quititàlM d'i materiale me-
tafflco. 

.Degni di speciale rotenziotte e gran­
de lode lo zel^ indefesso del nastro 
Ctìmlmissàrib prefettizio dott. Ricfcar-
do Pascucci, diel signor Rag.' Pilade 
-as ifuijojnug ozz?iB<j) oqiRjtunoa FP 
Muronj priimoi' agraitle delle Imposte, 
Vioe-PreSidlentp dej Comitato, e del 
Signor Gcromiia Not, i quali vollero 
ptiàcedbre i carri ed' esortarne di casa in 
casa la cittad'ii;iainza a oowtribuij.e nel 
modo migliore alla patriottica impre­
sa. 

CORNO DI ROSAZZO 
Bissa 

L'altro giomlo, •sdlla pribMica via ai 
accese una grave rissa* 'tra Eelice Ligo-
rio e GioYawni Splecclhio, Il primo in-
feifse al secondo «la coltellata alla re-
giowe epigastrica giudicaita giuaribile in 
.30 giorni. B feniitore velane arresta*». 

S. GIORGIO DI NOG ' 
Attenti alle earte da eèste 
È''là swpndia -voillta che il signor tì«-

gìatijo Piitton, dieposftairió e rivenditore'' 
.di'ferraimeisla, legtialrtiè e,cementi, ve--
de 'tibltt sua sòilpresa nel cassetto i bi­
glietti failsi,dà cento Ikie'.-Questa vol­
ta abbe 'tamto fiegàto «M aiccitiffate il 
ihalantìrioo.colla catta, da 100 in mano 
e' di cansegflarJ'o tra gli amplessi dèl­
ia ibénemerita. ' . . 

Naturaimenite i carabineiri noneb-
.bero akutia eomlmiBeraziane per il mi­
sero falsarle; e, sebbene soldato, Jo, 
'racfciatono à vedere il sole a scacchi, 
iirio' al cowipleto risarcitoentC' dei suoi 
cento denari. 

P A L M A N O V ^ 
Il oapo stazione se ne va 

Ap.preindiaino con dispiacere, ofee 
il sig, Carlp Mesjrca nostro capo sta 
«ione, dopo aver saputo con non co­
mune valentia, ' reggere l'Importan­
te e delicato sei-vizio, acijuistànidlo 
giustamente la simpatia del -pétso-
nale dipeaidente nonché quella della 
cittadinariza, è stato traslocato a 
Bihbena, dove la popplazionè saprà 
appjre'zzarlo. Partendo si abibia i sa­
luti di noi riconoscenti. 

Ad un decorato 
. Il capitano Addo iSommaggio, ai q̂iua 

le fu codferita la'mladaglia d'arigènto 
al valore, gli 'aimici all'Albergo al iCóm 
'mencio, offrirono una ricca bicchiera­
io. . ' 

Vi fiurono brindisi ed auguri ài fe­
steggiato; jni'iìne fSmono iraccolte set-
taifa 'We, che vennero dtevdkite, una 
ntetà all'Assistenza Civile ,e l'altra prò 
ifetriti ita .transito. , , 

PRAVISDOMINI 
Il morto»; 

iGerto Passandro Giovanni avea*' la­
sciata appéna la- sua giacca jàie rima­
ne incos.tud'ita da quandb, esso rito'r-
ni per infilarsela., H portafoglio, con, il 
moift), r̂ on c'era piii ed il derubato de-
ptara un danni di 55 lire. 

CARLINO 
Hille alla volta 

Nel mese di giugno del^a»»» 
scorso il sig. Vicentini Virgilio vt^ 
nivagli a mandare mille lire. Nel itli-
cembre pure passato, gli sparìronì» 
altre 1000 lire. 

Sospetta del furto è una dom«|-
stioa che aivrejbbe speso a Maraim 
subito dopo il primo furtr) 160 Bue 
in un colpo. . 

CAMPQFOftMIDO 
Il pozzo 

I lavori ai pozzo pnolgriediscono di 
giaiBio in gionno. Già si sloró scavati 
,18 «neitri, ., . 

Al Mnalcipio 
, si trovano due sacchi ooTitcneati 

scampé, protoabilmente perdlute da mi­
litari. Ad ogni modo chi li ha iierduti, 
î rivO%a-in Cotoiuné. 

B R È S S A 
La pompa 

Jicata magistralmente al nostro 
funziona ottitaiaimente. Soddi­

sfazione gesnerale : acqraa odJtima e pw-
iw; Jte donne ,perdano melio tempo, ed 
hamno l'alcqua con Wjeno fatica, e le 
vecidhie ŝudicie cotidte servono per imi-
gHori usi.v 

I18 IiibUoteea 
e aperta anche da noi, per iniziatilva 

dei Terzialri. Si contano già 480 splen­
di^ volumi — « 80 athonati alile ot­
time fetturt. — s i nota.neia tanna 
(sioiventù, giam diesideriod i apprende­
re -virtiì e sapere dai buoni libri. 

C O L L O R E D O DI P, 
L'antomobile misteriosa 

L'altra siera, HaUe 22 aUe'^S, un 
automobile, a-wolta nel mistero,' si 
fermò •innanzi una casa di via ,^ 
Sotto. Dalla vettura scesero alcuae 
figure che entrarono in detta «asti 
addormentata, uscendone poi prov­
visti di tutto ciò ohe conteneva il 
pollaio. 

Fu ripetuto dove si fn in cas», si-
mOe ftirfo, j 

Per ora nulla sappiamo dire <tt, 
più, soltanto la grande ìmpiessione 
subita dai paeiuaii. 

PIUME VENETO 
Ifeo eavaliere 

• E' stató tooimiriaito Cavaliere dtì!a.< 
Coróiiia d'Italia'i&u jwojxj&ta del Miai".; 
stero dell'Intei-no, l'esimio nostro nk-
d'ioo' condottò dott, ' Giovaimi ,BattÌ9la • 
Petmctóo.'. - j ' f " 
. 'Al neò teavaliere espi'iimiasmo le iiO-
stre, più .vive congratulazioni. 

S, GIOVANNI (aanmo> 
400. ettolitri di vino 

.. verniero folti'da ìin carro ferfovia-
fÌQ,/3lie ignoti iadri spioiti'oaronò, L'ara 
ministrazione ferroviaria dovrà ris|»on 
derc di 400 lire dì danni. 

Nòte Fritiiatie 
CIVIDALE. ~ Col, 25 corrente sì 

inizterannq le lezioni d À - R,' Scuoia 
di disagno nella sedie provvisoria in yfa 
Cario Alberto. . _ ., ' ,. „ 

PlA'LIlVfANOVA. — H capo-stazio-* 
ne 'signor O d o Mersica ÌM trasliocato''.' 
a Bibbiena. ' • -̂ '1 • 

S. GlbViAiNiJSri DI MANZAKO..^' 
— 400 .cttoiStri di vino -v'ennero tolti' 
alla sfezioiiie da lun carrc ferroviario, 
Dovirà ritìppndtexe J'amraimstraztomie . 
ferroviaria. ' ' ' ^ , ,'i 

BjJBA. — Plurtropii).».. v'è ancora 
della gente àie ha •voglia di balla-', 
me e .di coprire il ballo con un pò di be-. 
neificenza alfa Caisa del Snidato. Que­
sto, annrenne nel nostro Comune. Po 
però di stigmatizzato da tutti. 

PRAdAMANO. — I ladri petw- , 
tramno nottetempo nell'osteria di Fi'-
ligoi Eugenio, passarono poi, all'abit*-
zionle d!el. projirietario « rubarono per 
quasi 800 l'iire. 

STRASSOLDO. — Un camion mi 
litare per evitare tm canro urtò contro 
.u4i'palo; teltìfonioo. Il soldato Gecaiti 
Nazzareno _ che si troVawa a casisetìa 
battè, flef i'iurto il capo contro'la («A-: 
potte» e rimaise cadavere.-" i - ' 

S. MARCA .DI.iSCLAUNICdO. -^^ 
Al rev.'.Ijuigi'Bugeiiio Gattesco néò par ' 
iWoo è peeveJmitb il R. Placet: Ccó^ù-
tulazioni. -• ' _• * '' •' ' 

IIJEISTIZZA. — Qui" non si ha pitì 
.lejgna, iperoliè tutti rinljano'.a .marf'^-' 
va. E'rubano colla' certezza di-non es-*'' 
sere disturbati. La benemerita noii po­
trebbe?... 

TOLiIMlEZZO.- — Causa fe nevi ne-
oenti Antonio Ropatti recatosi a''far' 
legna scivoliò e cadde da un altezza S 
60 mletri nel rio sottostante rJmanleawte 
cadaiveire. ' 

.PORDENONE. — Aia tenitura 
Róssi si 'notò tempo fa «l'flirto rile­
vante di tela. Fatte opportune indagi­
ni condiusseto all'aresto d'i quattro o-
ipteaie. Il fiurto almlmionta a mierco pél 
valore di lire 700,* 

-RONCH'IS DI FAIEDIS. ^r- II,si-
gnór Giovanni iVIainàrdà veduto il tor­
rente Tprre asciutto isi aiccinse a passar 
Ib colla carrozza. Improvvisamente il. 
cavalfc» precipitò in ma- gorgo- d'acqua 
oom pericolo di annegare, Fortun.j vol­
te'ohe accowessie gente e togliesse be-
istia e padlTMiE da talfe perico'o. Ecco 
un nuovo airgotoento per il ponte fra 
Salt e Godia. 

JALMIGCO. — Comimovientissìma 
la oerjinoniia dteffla Santa ilnjfanzia ce­
lebrata tidl'a nostra'.parriJcchia.. Qui' 
fra il fragore della gnierra i fedeli faha 
si avwlcinajno a Gesù e to pregano per 
innocenti innumerevoli abtra.ndt>nati 
pnesentano uno 'spettacolo solenne, in 
• îmeinticabille..... 

GEMONIA. —, Anche a Gemona^da 
parecchi gl'Olmi m'anca il «alfe Ci con­
sta però che per là dHligienza delle au­
torità fra podhi giorni si avrà quanto 
si diesidbm. 

IPAULAJRp. — La piccina Nunzia 
Federigo a-vvicinàtaisi ad' una caldaia 
di acqiia bollente se la rovesciò addos­
so, iLa poverina poche ore dop^siiira-
va, 

PONTEBBA. — Il comune di Pou-
tebbai, trasferitosi ad èbhKC 
tebba, traeferitos» dall'inizio della 
igueftial a Moggio, neJ commissario re­
gio dott. Pasoussi ebbe un padre 'lili-
iglente e sagace. Ora dioveiva essere ri-
chia)mato a Rctma, ma in vista ^A be­
tte irnhien-so fatto a, .tuttSi poveri itipofu 
gbi pontefabani Ile autorità superiori 
fianino decìso di lasciarlo ancor.i a ccam 
miasario di Pontebba. E' un attestato 
d'I lode aJ dbtt, Pascucci, ed ampia gio 
ja per («Itti q'Uanti l'hanno conusciuto, 
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S. GIORGIO DI NOGARO. — Al 
• iKjoziante .pitton Eugenio capitarono 
• fiilr volte big-liettt, da cento falsi. Una 

• buona v'olia acciuffò lo ipendttore ma-
towlrin'o «; lo consegnò alla benemeri­
ta. 

••- i! VU'PJJI IS: — Ufi atttowoibile< co»'SU 
r'^levni .ufiìciaili anàaJva a fiiilirc.ìn MH 

•làso. Gli ufficiali furono tóìti, mio 
••. 'ifravieimteite'e-colsi téle .ptìcodopo cessa-

"j . va c(4 tviviere. 

Mi, 

M 

|&. 

31 P $ l « M _ J c l V8«i?tó 
' ' u o m . 3 dopo t ' E p l i a n l a . 

' •' . ; 8. Umu:u .!.,Vlli: 

"Gesù ambito, dopo il d^scorao d'elèa 
'wlciinitaigoa, gtuarisoe mi Itlblbroso. Ge-
s« entrando in t a f a m a o risana i3; ser-, 
.vioi'd'el ceniturioMe, * . ' . 

•. ''^ tatti e d t t e i «nii-cUcoli noi trovia-, 
ino '— itenciiè ili 'grado d'iva-so - ^ una' 

' ̂ i r f é fede in Gesù : tanto il leihbro-
isó come i l oenturiofflé sperano in Gesù 

^Orlstlò e aspèttaino da |ui la. gniarigiotte 
Pi3//'l)lér"se"iatessò l'uno, per-.i!' siervo l'altro, 
te-.^j^'^fjéiìcW'-saJiiio che Gesù è ontiipotenite' 
'**•'''''ladl'è'hti'ano.'Nie'haiiitio 'sentito ' dire 

;-éàito tóeriel ' ' ' ' , ' 
. '.jÉ iXjbpjppirtìii infelibissiimo.Scrivievii: 
'iòliJfftwi'anH spérmw, ed i eokoscen-

.;Ù:mn isperthu} cosa'(Ucunuv. E d ' i n -

. yiétoe è. proprio il contrario, .perche lo 
. sperane ,>è''iiwa pnero^ativa delle anàiie 
' torti, qttainidb 'Specialmente fa spe:ranza 
'.iion è costituita' da lum • insième di pro-
tàbilità'umaine che sono quasi tutte in 
nostro dtommio o in" nostro favore. Il 
resistere infatti nelfa aff«t(mazìone de! 
la bontà nonostante ttttto e tutti, il da­
re, runa sttneptita netta nostra coscienza 
sif significato-triste e, faitale'di av.veni-
«itenti'iciie vori;ebl)Bro farci d'ire « tut-

,'to è finito)), ili riisdllèvairci freschi nel-' 
Pahiilra^, cmlentre i,nostri piéd» toccano 
it^ oiimhatlo di rowinie, 'il rinasoei-e dell» 

.«rBDitara non a-wilitl, né vinti-..pesche 
kf^i<0nb la vita e IftìMiverso srplgen-

}lkisi:,SieccM«iìa h( soptenra.e la. ibontà dei 
'jPbitie.tìétótte; è prtìprio 'd«l!e amine 
loiti, gaiekise, 'eroidie, che. la loro fi-

'4iJCKil.«ilàn ripongono.'nall'e cose dlella 
'•'iéiÀaMè. .del Ciào, die%.ìaro. imenfe 
BÌQinJJtnitàino a puine' cognizioni natu-
;ìali,.iiiìa ilfustrano'con ipro'fonde .co-
-fni^iomì di fede. E a, prova.di questa 

S-'-oiioslS'ji assarriotìè, venigono le gr^iidi 
'ì^axile.<fel'pro|fondo Bciepziate) fr^nce^ 
'se: perchè ho studialo molto ho:la fe-
•^ èi mi,, coniattm.d hretonk,' se. at/fssi 
.stmtiato OtKor di piA,_ avrei- la fede di 
^>i(t.corntadim bretone. 
;V I;fc«ti; i veramerote forti, di merate 
è ài cuore cred'orào e sperano. 
.'XCosJ il Centurione,'cosi il ' lebbKoso 
ided Vamgielo: e l'uiio e l'altro .hanaoia-i 
•.•i5«to d a Gesù il pretmio della loro fede 
'Alito'loro sper?unza. ' ,, 
. . E noi?... 
' • •' • ' / ( Co-ppellano. 

,4 

^;k 

i 

iprtiiystil pgf ì i p 
f-C'iì ' La R. Prefe t tura 'ha interessato 'la 
'P '̂~4>-Camera di Ciimlmericio, d'<srdine dej 
<.|;,'Jì,;P«nistero d^H'Intemb, a dare nuorva-
,̂ f I ' , 'Biieinitie d'iffusione alla tavola di' ragigiua-
%i/''gko' •annèssa alla .Circolare 20 inaggio 

!̂;' "''pL^iS ineilkt'iiva 'al tasso di abburatta-' 
!4i?,* '.'.jMento del'Je farine con '«sa costante 

i'JB^8s !per cento, otteniuta da qualurt 
'ijlî e ..ftiuraento., 
• ^"^ola di ragguaglio, per la resa ji» 
jarma all''85 iper cento di fmmento pa 
Ì^_ d ì deteatminato paso spelcifico con 
^•iliaoiiiaiinne ai secco. 
',.; P^so specifico K'g. 72 — resa tmas-
aimla, 82.75 — resa raiinimia 80.35 — 
Ijlig. 73 — resa) tnassJma 83.25 — rosa 
(tìSflàtta 81.65 — Kg. 74 resa massilma 
S4.10 — « s a minima 83.90 — Kg-, 

Sf."';'.!"75' - ^ tèsa massima 84.95 — resa mi-
;i|y;N'ìama 84.15 — Kg. 76 — resa ina.'isinia 
S V ' - à S - ^ — rasa minima 8 5 4 •" — Kg-

^ r - iresa massinia 87.95 - • resa mt-
|^.,-;:^tifeia 87.55-— Kg. 79 — ras» massi 

Sv 

.iì^t 89.25 — resa^ mininia 88.45 
' ^ . 80 —iresa massima 90.50 —.resa 
iwBnJma 89^30. . , 
'' '•"Pteril frumento di peso normaWdi 
"ìbg. TJ la resa media deve ragguagliar 
si aU'Se./o per cento. 
\) • )A<t evitajie le gravi pene comminate 
a r contravventori, si richiamano quin-

fH'-t'-' tf'i Mt^mi 'tutti all'esalta o=serv.inza 
c i ' ' «Jdle'ipT'esa-izion.i sopra rìpirtalc^ 

W', \ ? A FlPWM l'IH"!»» * nuovament» In 
fc,\ k e o t . I Pa""' * Ligne, Laistia • 
«'..;;; V t o n t e (ti m«Bao sono oompletamente al-

r , I lABBiti. lari ridpometrioo aeguava e»» Ieri ndrotnetrloo segnava 
l'swnuB rsfsiuftgov».! no. t.T'O. 

INTEMPERANZA CIECA 
Dal i.o corrente le macellerie restati 

chitiiM i'I giovedì f venerdì, e gli alber­
ghi presentano agli ospiti lista di ma­
gro; peri gitui'ta nei. giorni, liberi, solt^ 
una portata di .carne; dall'ultimo 15, 
Genmaiò poi- sWto vietate' la. vendita; e 
la sdrriministrazione^ • antìhe- a., titolo 
gratuito, i» pubblici sjptói ed esercì-^ 
zi, di doki'ultài.'di qualsiasi,'genere,nei 
giorni d i sabtó, donieniiqaì e kiiecH, totì' 
sanzioni sevariasime ai Contrawerito-
r i . • , ' , ' • . ' , _ , ' " • • , 

. I' •dlue pirovveditneinti son 'iogid, logl-
ciasifflS; dbVono esser siote "midtti a tut 
ti le dif5cd8tà dteÌFapprivvi,gìoÌTaimeflito 
d d 'grano e ééìti auxtehero, per a i i è 
niaessario riservare la'maggiore quan­
tità possibile d5, farina di fnimetito al­
la .confezione dtel pane e delle pa.9te, a-
linileatari generali," e la maggior quan­
tità poissibilie d i zujxtìem agili usi dome 
'sficl e meificinaii. Eppure'ilo scalpore 
suscf'atOjda qtiesti decfieti" luogotenen­
ziali è stata grande, 'Scandaloso, stoma­
chevole. .Non-però da parte di,tutti, i 
benlpeii'iaMti jioli té .stupiscono, hn- nior 
Mi'oriiikii. .Viddiare adottato uji' 'mezzo-fa­
cile e icjlie Oicà' richiede poi rìminciè e-
roiohe, irtàl, isn̂ lo Ulta- piccola 'mortifi'Ca-
zione, parchi?'! .gèneri di p r imi ncces-
sl'à'ìiott ahSìa'no a iwancare «è all'eser-. 
cito, 'laè. ai-popoto, :è .cosa che concola," 
dhe tratiqiuifflizza-ógni 'tiiepidfi7,ione ne­
gli luomini' seri. Che è .poi un piatto di 
cariie .d'i irnénò, od tto .pastìccio non gu-
stalt^, qtranldto.'già' s'è mangiato',A suffi-' 
cienia, .e <^«d soprtupplù potrebbe prè-
giùdicaire Àellé'; attuali contingenze, 
perfino alla viltà della Patria? 

Ohi 'grida e critica, non si mette cer­
to 'tiìei patulli diel. governo che deve pen­
sare ai futurd, cJit cerca ehiders'il pru-, 
dente 'decreto' non diev'esere capo-fa-' 

.migllia, non deve teaere dei figli al fron 
,l(ii flOi^idefvc'aver l'abittudtn»».'dì pensai-
'f? al idbnjaini,' alla'bocca deiiiw>v«ri, dei 
<!|:gent<,-dtef.coimbattetiii, 1 ' udiste?-.Si 
yaiit?ùno'"<ji aivwla fatta in barba-ai re-
gc'Iameriti; di a-vèr pranzato in diie al­
berghi sitooessi'vtmente. .per l a ignobile 
soddisfazione di rimpinzarsi, di carne 
per.diuplicato; hann^ p.'ii.'già .pr:^»!??-
30 di fâ r provvisti a tè*npo di paste 
•'.-'' i t re giorni di divieto goveriiati-

• Poveri cieiihi! han" cèrvéillo tanto'. 
sohia\;o ed ottuso dalle , intoniperanze, 
d i non intuire che 41 provvedimento 
non e stato emanato .per .infliggere ad­
essi una.punizione, dalla' quale , tenta­
no .coi peggiori .mezzi, di esimersi; ma 
benisì ajilo scqpo, generale- ohe gli alìmen 
ti.non di'felttiiio anzite(tiii>o-'e d ie 'la ina­
zióne noxj.aiblbia anzìSeingOiBjs^tAtre.Ja 
fa>ne.- "Fale 80 'scopo, o fàmmnllanì ,im-
bosicai^i, o vizioisi Ì!rtpeniténti;-e iricbr-
dafelo, con la vòstra condotta e con la 
vostra propaganda TOÌ tramate, è pro­
prio la parola, per quando sta in -voi 
all'esistenza dtoila Patria. 'Vi .persua­
de ? vi -pac poco? . '. 

Dal fronte, t o - i - i g i / . 

Alpino. , 

Vn' importante sentenza 
a ta?eri! imiMoiio dlSIeia 

E' una intriioata 'pausa ohe verteva 
da cinque anni fra l'AroivoBcovo di 
Siena,, anche a nome.di quol Semina­
rio e il Municipio'senese. Da parte di 
ciuesto ' veniva contrastato all'Arcive­
scovi) il diritto giuridico di rappri>sen 
tare il Sominario in una auestione di 
enfiteusi riflettento un. terreno eh? 
certo' Giovanni BqnoUl voleva redime^ 
re, addossandosi il pagamento d'un 
annuo canone di scudi 166 da pagarsi 
al Seminario Aroivesoovile. Gi6 incon­
trò l'opposizione dei due Deputali e-
oonomioi facenti part» dallo stesst» 
Coìisiglio comunale. 

Da qui la lunga eausoi. A (tot» novem 
bre l.»Ji ù«ol sentenza del Tribunale 
favorevole all'eoèezione. La Corte di 
Appello, BBl maggio IBIS, essendo in 
tervenu'to in causa, oltre ai due "D6-. 
putali, il Comune slesso, sentenziò in 
favor» ' del «fioorso deirAroivesepvol, 
MonB. Prosparo Soaooia. 

La causa venn» poi rimandata per 
nuovo esame alla Corte d'Appello di 
Lucca la quale nel ma,ggio lOl-icon. 
fermò la prima «entenza del Tribuna­
le. 

. l ! Bonelli feee, par Bua parte, nuo­
vo pìoorso • a dirimBrlo venne chia­
mala la Corte di Cassazione di Roma, 
ohe a sezioni riunita rigettò i- mo'livi 
del floorso, eon nenlenea maggio-lu­
glio 1016, rinviando alla Corte di Oaa 
sazione di Firenze l'esame degli altri 
motivi. „ .. 

Ora, i« senso al nuovo appello di 
Koa*. AroiTSseovo di Siena, la Corte 
«•Appello di yirena», lisn vagliali tut-
It 1 msMi ai rloorso, rigattò U rtaorso 

Bei wi*'s2i relativi » eUfetto. di moti­
vazione, e nel più lo dichiara Irrie»; 
vibile; e «ondnnna il Bonelli ricorren­
te alla perdita del deposito e alle spe­
se, oomprcflo l'onorario di avvocato. 

La Camera di Consiglio era preaìo-
rtlUa dii R. E, il oav. Gr. Cr, Paolo 
Mar.r.olla. 1 .colobrati avvocati Fran­
cesce Aguglia e Guido,.Fori.sostenlie-• 
PO' l'Arcivescovo'oonlTO gli ;awoo,àtl , 
non meno lllùelri prof. Federico Cam- i 
motì e Rodolfo Bracci, adibiti, dal si­
gnor BoiielU. • . • - • 

Ben B-aPnl, come dicemmo, è dur^-
t,i queèta causa; e si. deve alla 00-
stph-ztt ed. alla oonsapevoieiiza dei. suoi 
diritti e di- quelli dal suo Se.mlnàrlo 
se l.'Kco.ino attuale ' Aroiveaoo-ifo di 
Siena, Mons. Prospero Scaccia, oggi 
può sori.vere nella storia delle sue mol 
teplioS bénoinercnze verso la Cliiesa 
di Slena (Juesta pagina d'oro, 

«aioni g i i da tempo iniziate tk ; .nostri "Mionale ci auguriaino ol.e vr-iiKii •̂ *.. 
;_. " renamonte 'accolto- dalla popi.d,l/,l'me 

conscia delle gravi esigenze del mo-
mento. ohe impongono di' rojtringerc, 
un conusmo voluttuario clii! «oHrae 
iiiraliinonlazionc normale (.-ci'i'i 1 4j 
prima iinBossità corno la furimi. I.j ?nt 
ctit^ro, le uova ed il burro. 

II Prefetto; Errants " , 
.A^ iiilfa^''4»*^Wili 1 -^ — - -

I filli il ìflpi alitili 
8 l i li da ; 

•ROMA^ '18.^— .Il'mlniitto delle*co-
lotinie cotimnicà; •"- .••'';-i, 

Suleiman el Baruni, il noto agitato­
re dtel Gebel; già profiugo •dtelJla ..'Tripo^ 
litania, -vi-era tornato.con denaro tur-, 
co tedesco qualificandosi Inviato del 
Sultano di Costaiilinop'Ji per organiz­
zare la ribellione contro' l'Italia e, met­
tersi a c ^ o di, essa nella Tjrijpolitania 
oocidentale. Egli .ttnitosi ai partito di 
Mail Sumni e ai 'parlitp di- Gailifa ben 
Ascar, andava concentrando ct'ntro le 
papoiliaiioni' e inei fedeli di • Zuari e dei 
'Nuali, t re fòrti nucliei, di un comples­
so di oltre 6000 armati. 

Boidiè le mleihaUe ribelli concentrate 
BÌ awanzairoino jper attaiOcaire Zuara, il 
gcileraile Aimeglio a difesa delle popb-
IazicDim.,a noifedeli e per infrangere la 
coalizione riamica, orclinò il 15 corren­
te al generale Latini di attajxare. le for 
ze dS Banuini., La mattina d|el 16 alle.o-
rè 2 le nostne .truppe pnésero contatto 
col grosso.djelfe forze nèttìica; Il f n i - , 
battimento tnizisutos}. alle ore ,9.30,.du-
rò'vivacissima;fitto aHei4,!;l2-contro 
kì'lMiahàHfe, ribeili',,-(tìioltate- ad ' Jpltne 
5000 ainriatì. '•'• - ^'"fe , •''•. ''Jfj'j' 

, Lai tote ftl -aspnà'qia' lo' ^volg'lniènto 
4'èill'aila siuistlrai dtel neinicoxcl'^isé-dil­
la nostra' '̂ iititoiria.. . ' ' ' ''^ •!?«'. 1 ' 

"li ribeliUJ tóitaronio nondi^jeno ,'• con 
viotento contrattacco a f l a j m g t a a l a de 
stì-ai ma ifuTatio'*rigeilit5G'e t^Si ìn * i -
g?.. I l 'nemico "ha l a s c i a t o s i terreno 
400 krtorti'e gran numero,^.fuci l i . Si 
ritìienie che te perdite comptesi'Vie si ag 
j i m o ìnitomo al miiiglSàto.' F r a • mona 
•-' «ia.rdbbe'Otóaà tó ai*ar '.•ftatéll»' 
di CdlSfal S>en àscar. Le nosttre perdite 
non sonò rilevanti.'.Il contegno delle 
nostre'ttiuppeainimiirievoilie, lo spirito-e-
levatissimo. Continua l'irisàgiiimento 
dtó riheii in fdga.. ' 

io ìllÉfiZf Qt • 
Commissiona per U raeeoUa 

dei rottami di meiaUo 
, fea. raccolta dei rottati'i di. metaiIl.J 
^or opera dej soci della Dante j^Hghie-
ri è giunta a buon punto. 

n .Comitato poi ha diramato a tutiie ^ 
'.ie la segiuentè • circolare • . 

weflstcf. 
Apposita lunna, COMIC già venne cf-

Wlaato con suoctiso in molte città, 
rBOBOig'lierà ; rottami d'oro e d'aiigento 
«ihe pure a vantaggio della benisficenzs 
oitlailina venissero offerti da volonte­
rosi ,e, géiterosi cittadini. 

' '4ine' nostra, avanguardia d'Italia, 
•ai«i»c*- fodlafo • oemiico, • risponda con 
sJaurio conte por adire simili iniziative 
al '«toatro dppàfc» e da ogni cas» siano 
'gOcJii grattimi, siano vari ^quintali af-
fftjjsc.'iri? ' .jtjefalU'- ai depat-ìifi Sntto ui-
i&aei. 

•Itt iCdmimisaioné: Dott. U. Capso. 

,_:o 

VARIE 
ITALIA" 

L« stagione lloloa'(impresa'. Cardi­
nali) dell'» Aida'» 6 dol'a • « Qlòoon-, 
da » al Ristori di Verona- .ora nel suo 

ni'ftrtesidtenfte — Raff. A. diel Torso —|PJ«"» sviluppo, quando la Chiamma 
eean). A. Loc^efli. ' " " " '""' "-'"' " ,a!le firmi delle claàal 1874 e '7B portò 

, i via rimpTésario, H 'tenore Mari il bttS.'Jo 
• « e offerte si ricevono tutti 1 giorni Brilli, il maestro Moltenl molfi òoristf-

j W k 9 alle '17 presso l'Officina;Cmmii- ' e molti' pròlfessori d'orchestra, Al, digi­
tiate ilei'Acqttèdotto Riva BaTtolini — • rigento non rimase altra viti d'usojtà;' 
e pi teso ' la Ditta''A.; éà Torso fu K.';' "^^ ohm<,i^^ 1 battenti 0 sossenawe 

SaSiunbio Aquiteja. 
, Qualora ,*enga notificato alla Conir 

m!ssic»ne Cv !% Sa-vj^cgnana, 22, Studio 
peometra, iLoèa|telli) lai quan'tità ' e il 
llK%oi' di éepcàito, ajipositi incaricati si 
recheranno a ritirare i .rottami, a dam-
sillo. • ., . f - .' , 

Ifuima per i hjttaroi d ' o r d e d'aiigieh 
to è situa.ta nol 'a t r ioa piaino"'tetra del­
ta Banca Ptìpolaire .priiulana -gentilmen­
te «oncesso. 

Due nobili lettere 
Quale testimonianza di • gratitudine 

dell'Amministrazione- -lOorauiiale allo 
Rappresentanze delta Camera dei Do-
,putatl e del. Senato, ohe avevano 0-
norato di. una loro visita la sede del 
Comune il Sindaco inviò, ìn raodestp 
omaggio, la medaglia coniata in ooea-
'Sions dell'inaugurazione del Civico 
Museo. ,, • 

Gli Illustri ospiti espressero il Loro 
gradimento oon le noblliasime lettere 
ohe qui pubbliohiamo : 

Camepai,<l«) Deputati;•• | l^ Piwsldente 
•Milano,'M-à>ri.9i7. 

illustrissimo S i f e . ' . f S ; , 
I La" visita di" Odine, •WW più memo­
randa .dalle .aooogllehze della sua Rap­
presentanza, .paoeolla nelle aule ohe 
la sua stòft» .Pende cosi preziosa e 
in quelle ohe essa ,Presaga del nuovo 
nostro'; des ino, sj. prepars», » fatta « 
me-anche più oara dal ricordo gentile 
ohe Le piacque dì inviarmi, e ohe ho 
floovuto oggi a« Roma. . , 

Dalla citt^ per tanti anni euslodTe 
delle porte d'Italia si spande nelle 
terre r'Mente la -viva luce del patriot­
tismo, ohe ebfie affermazione fulgida 
e co^tante-:nel Friuli glorioso e nello 
eroismo di,.tanti suoi Agli. 

Grazie pertanto a Lei od ai Suoi e. 
gregi Colleghf della cortesia ohe rinsal' 
da noi mio animo la memoria dei gior 
ni costì Irasoorsij e ohe vi fa vibrare 
sempre più alta la nota della 'nostra 
fede e delle- nostre sperìinfe. 

Con profonda, deferenza'^' 
Il Presidente: tto RfT. fflarmra 

Sanato del Regno- Ufflolo d!~Prasidsnza 
Roma, 14 gennaio, 1917. 

Caro S-ig. Sindaco, ' • , 
Riioevo la bella medaglia, ehe fiUa 

ha auvto la gentilezza d'inviarmi. La 
conserverò come un grato ricordo del­
la mia, visita alla Sua simpatica Cit­
tà, ,la quale in questi tempi procellosi 
ha- acquistata un'importanza proprio 
di primo ordine. - - , 

'Ne abbia ' i . miei cordiali,ri-ngrazia-
menti. 

Suo àSfezionati'SSimò 
f.o Pietro Blaserna 

Ciitaàifù! s 

Rispondendo all'appello Meli'Autori 
tà.Govermativa la nostra Commissione 
deve occuparsi''della raccolta dei rotta­
mi di metallo die verranno acqistati 
<JaJ Gov,etnò a *.«to benep.oi'j del l^.-
« I * Comitato di Assistenza Civile. 

^o•a oecorreranno iRaggion^spie^^zio 
»i ^ r dimostrare !'ijiiport;inza che as-
WBije questa raiccòlfn aj fin' della mi-
glBioce preparazione ^«"''"•seroi'to lio-
stro congiunta ?i quelli della beneficen-
aa a favore delle famiglie;dei soldati 
òhe died'icano tutta la loro indomita e : 
neiifià ad ottenere la vittoria definiti­
va delte nostre aimi.. 
. Tutti vorranno concorrere a facilita 
re il munizionamento dieill'-Esercito con 
scagnando al locale 'Cowiitatp i rottami 
di metallo" e 'gli oggetti metallici fuori 
080 ohe 'tenessero in casa e Che erano 
firfora oonisidieraitì come materiale in-
ptabrainte e dS'ive^sun ivalore. 

Ferro, piombo, bhisa, rame, o''ione, 
bronzo, alluimin'io, zi'noo in quaEsiasi 
amdie irainimia quantità, verranno cedU 
ti al Govèrno e ioviati alla f onderiS ed 
i d f ad in i avranno la sadldis|az}an«,di 
'poter concomere àl'aaimaifiento della 
artiglì«ria oon tali oblazioni vo t a t a r i e 

, anziché vddervtei cb«tPe*tì dalle neqvii-

Per chi corrisponde 
:can i paesi non alleati 

• BOIJA, 16 -r- Il ministero delle po­
ste e telegrafl eomunioe: Si avverte il 
pubblico che la corrispondenza scam­
biata coi paesi esteri non alleati, quin­
di soggetti a vorifloa della censura, su­
bisce un sensibile r.^ar^io quando S 
'*'inclusa in buste foderate, essendo 
stretto obbligo'degli uiBoiall, duil'i odD 
sura di togliere la fodepina. Per aem-
plifloare il lavoro a detti ofBci « ao-
oelerare cost la trasmissione delle cor 
rispondenze, si raccomanda al pub-
blioo di fare uso • di buste non fode-
irate 

Per la mìMi l i i iT 
I1& R. Prefettura noUfloa ohe 00» og 

gi entra in vigore ti .Deppato luogo­
tenenziale 7 oorr. N. l ì quale vieta la 
vendita e la somministrazione anehe 
a titolo gratuito fatta in Bubblioi s'pae-
oi ed esercizio del dolciumi di qual­
siasi aanere-

Le pene pei contravventori sono sta­
bilite in ammende dai L. iOO a L. 1000 
da applicarsi rapidamente in via »»•-
miniistrativa dall'Intendente di Finan­
za oltre alla oonflsoa della merce ed 
al ritiro della patente di esercizio, 

— « — 
TraMandoei di un provvedimento 

oh» altamente intere»»» l'sconomia 

^deflniitivamettte le-,,rttppreàenlàziópi. 
Il'oottcòrso per la ooltui^a del grani,.-, 

primaverili bandito-dalla Cattedra ani-' .;,, 
jbulatite-d'Agrloollt{ra di F.errara è sta- ,,' 
•,to pforogàtó' "di, liti itìèM.' ''?! ohiUdarà ,'̂  ' ' 
quindi il ÌB febb'raio •wdssimò; " """,-' 

L'.anooitilo, sdlenno è stato dato i n - , ' 
questi giorni ali'tenenlfe dl'Arligllària. .; 
Ing. Renato Penzo di Ferrara p^r". .'la -J 
intelligenza e coraggioso oojitugno' té- • '• 
nulo sul Oamipo nei giorni 8-é-9 ago^ ,'" 
sto .1916. .. . _ , . .-•/',.;• ',' 

I tramvIeM municipali di Roma si- ;, 
sono astenuti 'dal lavoro ntm volendo 
ohe l'azienda continui a tenerb aperle-f 
le scuole per le donne manovrjU'oi. L e \ ' 
sciopero, organizzato • dcilla- Camera \-,' 
del Lavoro N.'2,. cioè quella-dissidente. ., 
ha sollevato l'indignazione d^lla oil-'".,. 
tadiiianza. 11 sindaco e il prefetto si , ' ,' 
stanno' vivamito.te ' occupando con - la • ' 
autorità militare,' polche' .molti dèi- • ; 
'Iramvieri scioperanti sono rnilifariz---
zati ed hanno'Otlenulo a tale siftipo-
l'esoherq. Tutt i-hanno inteilzipne ili'" 
agiire oon particolare energia allo sea- " 
pò di potere attivare al più presta il 
servizio,, non avendo questo ' ' scley«eo -
plausibiii ragioni; "- './.''• 

L'on; Raineri ha ricevuto, una'CsiiS'r 
missione di pastloolerl e- oalf^tlsrt ' -
preséhtUt'à"dSl'"-ó'ohta>axim'àtÌ!'9lnd«eo ' '. 
dì' Vtezj'a'e'*d|ll''òiiT'WaPceirò. lià'CoB-'' 
mlssi6ne' hà'"-'^resfflffit'd' airpn'..,Mì,W-',' 
Siro un ineìriorlBr6Ì''è'sarà senti ta 'Vfe, ' 
sto dal Comitato amministrativo, della,'. 
Gomnaiasìbne "centrale 'degli' ap'pr'ò'^- f 
gionamentii ,, ' „ ' ' ~. 

i^ll'lstltuto. 9w)fe Blbllatiéohe .''dct 
solitati è giunta la oosploiia, olfapta di '" 
lire 1000' da' parte di ^;,M. I.a" ' ttejfi;;,, 
na, la quale nei 'suoi fretjuenli'coplat- ,j , 
ti eon soldati' negli ospedali,' dù'rant* ' 
la 4u'à .complessa. e )nultifpr|ne'.'op«Ì!»».". 
benelloa, ha certo sentito", ,Si quale ooj» „ 
fÒHq sia ' i l ' l ibro per ì'q'ijst'ri, .ri-tili.t«ri. 

La,sottoscrizione olttajllna,,;dat Co , 
mltato di Asslstthza a Venezla.dal. iCo ' 
gennaio di quest'anno ha, raggiunta la, •' 
cospicua somma,di,ij^QO mila.lire. Sona 
cosi quasi d ie milioni s 500 mila lirf ' 
ohe i cittadini di Venezia hanno e fi 
ferto al Gomitato dallo inizio della 
,e;ìierra. ; ' ,•' -,;.-«! -^ ^, ' ' '.Ri'-', , 

Un caso plrtoSo è.'a«!ionuto di re-
cenlijf.à BJè^i'arjjJl'il.tt.S J|qrr, morava ìa 
queiro'spodal6'"di' Riserva, assitito a- ' 
morosamente dalla madre,' per maist- . 
tia' contratta al fronte, il' ssldutò IJÌU-
,seppe Eresan, veneto. Subito dopo ,«» 
ohe la madre, che.è una certaBsreii i- .' 
ce Nardinì, di anni 66, ammalava"» il . 
i5 corrente seguiva il figlio nella toin 
h a . •• • , : • 

A .Venezia l'uso del gas per la Illu­
minazione è stato vietato da un'ordi-
aanza del v'i'oe amniiragiiò 'Tbaon- da. , 
Revel, comandante ih, capo della pi^Z- > 
za marittima. Il divieto si riferiseà 
per qualunque ora del ' giòrnq ,e della 
notte a! pubblici esercizi,. neg-ozi, eoo. 
Il provvedimento si estende anche alle 
abitazioni private, nelle quali si oon- -
cede tuttavia l'uso del gas per cuci­
na, 

-m 

A Roma la Rejglna Elena si 
ta di intitolare del suo nome la Scuo­
la di lingua russa istituita dal- Co­
mitato Nazi.onale per. l'Unione Oom--. 
mereiaio Italo-Husaa , presieduta dal 
senatore Blas'erna. Il Comune ha oon-
oesso li locali per V ii^egnàmento nel­
la Scuola Fuà ,Fusinato, e sono già • 
insoritti più di settanta allievi. - . ' 

Nella Chissà di San Pranosseo di 
Rovigo l'illustre ' oratore . francescano 
Padre Roberto da Nova ha chiuso il 
corso delie sue predioazloili, tenendo 
una magjvinoa oonfereriza su « la Pa-
•tria e la guerra »' davanti ad ,un pub­
blico affollatissimo che .occupava lut­
to il vasto tempio. Egli trattò l 'argo­
mento inspirandosi al più puro pa­
triottismo, discusse a fondo su le cau­
se della guerra attribuendo alla 3er -
mania la colpa dell'immane conflitto; 
ebbe parole di fuooo' contro il Kaiser 
e contro la pleiade di letterati, filosofi 
t scienziati ohe nella loro vita ebbero 
per unico scopo d'imporsi al m.ondo 
Intero, Mise in rilievo i saorifloi dei 
nostri soldati OMiltandone le grandi 
virtii ed »uBpioantf^,t'oon felice perora­
zione alla vittoria finale ohe riporte-
r à j a pace tanto desiderata. Durante la 

conferenza • vennero raccolte offerte 
per 1» Croce Bqsaa, 

La neve ad Auronzb nel Cadore ha 
raggiunto l'altezza di oltre due pieilrì 
81 teme la caduta dì,valanghe. La po­
sta arriva oon enortpi, ritardi. 

I' -AXV. ' 
P4r;S 
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» filato prettar&to eeii niototo speei&l« 

tféir BteT&nlfe 1& ^ongekziéài - ' 
S.^ -S_ > - i - i i -7*. r-T—; • : 

Filatl'per lavori a mano ed-a macchina «a l. J'a 14 al Hi - IfloJHBtìe • ertile tjlsts.illvMis - SlilisM^ alto Itttitó patiti a ime eaitt pei 
'=:-::—:— Ciawitiiffltii» tnati gi-ati)B ia rlcìiiesta - s-crivere LOltEIV D^IJ . # W ^ . „ - tfel;Ìf^>^PA ~ !\ :;::•: 

]|^II»TEltÌll!i imm nUSimmi UFFICI&I.I - BIÓI.A7fIiBE - MATERASSI - S(»B|A1BDARE tAflIOfi® 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie poImonaH, tosse convulsiva,influenza e catai 
molHssimi Professori e MediciprescrlvonO con immenso successo da un ventennio la SirOli l lU Roche" ' 

I R 0 1 < I N A „ R o c h e " ' ""'-"-'-'"''•-'•'-•''••""•' 
S t i m a l a T a p p e t i t o , a u m e n t a H peso del corpo, 

eHmina la foss^, 
mofJtPica t'espettorato t »o^^prime i sudori noiturnt tanto mùjesti. 

Tutti coloro che sono, predUf^osti a prender* 
raffreddori, essendo più facile evitare le. 
taalattìe che ̂ uar^rtc. 

Tutrf toloro ch« soffrano di tosst e di raucedine. 
( tiiimbftii scrafotoa! Hit soffrono di effft»giof\9' 

à&ile qìùtxàaìe^dìeatotri dê tiocchicdelna'sD'«i. 

) bambini aminalcit 
perchè la Sirolmo 
gli accessi dolorosi. 

Gli asmatici , le culsoffererute sona di 
molto fiifrigate me<*tante-loS*irt«ino. 

! tu bercelo bici e gli anrfri&JMf d'SiflHefjw,! 

'''-' I l {orézzo del 'riso 
Jl Proietto (Iella.Provincia rli Odine, 

visto il Dom'oto Ministei'iale 30 snttoni 
tiv^ 1916; tenuti presenti i prezzi mas-

,;' «Imi di base prnticati dal locale Oon^ 
SOrzio .Granario, sentita la Oomrois-
S'ionî  Provinciale Consultiva dei (o-
mimi ' 

DECRETA 
l prezzi massimi di Dase nelle con­

trattazioni di (compra - yendita dei 
risoni a risi, della i-iaina e mezzagra-
nu sono flspati nella misura seguente: 

I . . ; Risoni (risi vestiti) 
riginario Q Abbondanza, Sanoino, IÌBO-
cino é tipi affini, e-risoni Ani (variati 
a grana grossa comuni, Ranghino, 

• (Jrèppi ed affini) al quintale L. 38. — 
). — RIfiONI GOMUNI. - Ohinose o-

8. — RISONI. - Le altre varietà flnia-
BÌnip 0' di' lusso (prezzi per nnerce al 
tenipientb, per 100 kg. netti) L. 39. , 

n . - Rfìil bianchi o IttiroraU. 
. kiàl 'QO&vm.^ - (Ohinese origina­
rio o abbondanza;'Giapijonesi, Ljsnoi-
np .9 tipi. afflili) : Sdbramatp L. 38', 
laèfcantile li. io, OamoIlnQ L. 42', BfiU 
Iflio, XJ. M — RISI PINI., - ,i;varietà a 
« a p a glossa oòniunf. Ranghino, tìrep 
ì>i ed afilril)i: Sbramato •['•'40, l^erban 
tile li. iZ, Camqlino L. 44, Brillato',Li-
.Ce,46. ^ ,gl^l,FINISSIMI E Df t U S -
SO:, l.p'Vàrielii a 'graiià'grosistf- ilne 

(Vialone,'Ostìglia, tìineso "63 filini: 
tì^molitio'L. 48, lirillato L. 1)0 — 

' 2,0'*,t)léHk}ia 0 N(Jvares(); Caniolirio 
L. 'éa, Brijlàt'o t,. 54 — 3.o Giriate o 
bertone! Oàiuolino t . 54, Brilliilò U -
fè S.é; (ijtójii'zi'per'njérOB'resa, su va­
gone stazipné/p^artè^^fi, per, 10,0 kg. 
netti, téla » 'ootn.put|aré a parte) ; 

III. - Risina 

L. 29 per 100 kg. jietti, tela a parte, 
merce vapone attai(3n6 pattenza. 
' ' ,.IV. - tNezzagrana. 

i L'. ,34 pél? 100 kg. netti, tela a parte, 
'merce vagone' stazione pertenza. Per 
, le oonsóglie a partire* dal 1 ,o febbrH-lo 

1917 si farà un'aggiunta di' L. 0,15 
(ì'er (iuintale e per mesci e fraziono di 

'mese. 
Entro (Jieci giorni da oggi, i Comuni 

'delia Provincia dovranno' fissare 1 
pvmrd per la vendita adi' r isi , al det­
taglio ed al minuto, attenendosi alle 
seguenti nórme: 

1. — P e r j e rlvondito superiori a 
«anto dhllògramml. - Il |)i-ozzo ma<i^i-
ttió dì rivendita (esclusi gli stabilimen 
ti di lavorazione del riso) safà fissato 
aggiungendo, al prezzo di base supe­
riormente' indicato, il costo della tela, 
lo spese, di '.trasporto ed aocessorte 
dàUo Stjaljilimento di abltutile prove­
nienza' Ano al Comune, il dazio i"D-

' " munale, ed un sopraprezzo di non ol-
• t re t i r a 2 al quintale poi ri^i comuni, 
• la risina ' e la mezzagraha, oppure di| 
' Vtrè 3-al ijulritale pei risi Ani o flnis-
siìroi o d i ' lusso. 

2, — Pei> le rivendite al minuto fino 
al ohlloBfamrhl oanto. - Il prezzo 
irtassimo di. rivendita sarà fissato, ag­
giungendo di prezzo di basa superiora-
mente Indicato, le spose' di trasporto 
e aores.^orie, il danio comunale, pd un 
sopraprezzo di non oltre L.:a al ,iiuin-

'. tale'pai risi comuni, la risina e la.niaz 
jagràna, oppure di.L. 8 al (Quintale poi 
Tisi .fini 6 finissimi o di lusso. . 

L'ordinap-z'a relativa dai' sigg. Sin­
daci è da oomunioarsi a tutti i riven­
ditori di riso residenti nel territorio 
comunale. * 

• , «hiunquo nello contrattazioni tì 'lel-
l(j vendite nou ai attenga ai prezri al-

' r ingrosso fissati 'dal presanto Deorato 
ed a quelli al m'inUto stabiliti dai Sin-
(la(Oi, sarii deferito all'autoritii oom-
potènte'per l"appliaazl(5ne dalle pena­
lità • oomminate dal Decreto Luogote­
nenziale ?"- (igosto 1015 N. 1288. 

Detto a Udine, ,11 15 gennaio 1917. 
' Il Prafelito: Errante. * 

lifflilD nUU Milito ìli Ciopeolo 
Durante l'anno 1916, ('«fficic» iwb-

hlico 'di .collocamene co\\<Kf> ben 40 
"mila 653 'persene, e cioè in Gennaio 
3064, in feiiiljraio 361S. ' " marKi 4^87 
i'n.'Gi«gB0 3318, In settembre 3502, in 

ottobre 3030( in .noveWbrei 25391 in 
dioentubw l i 13. . 

SeoonclD i (mestieri collocò 24.192 
Iw.-iccianti, 6180 muratóri, 3869 mina­
tori, 1981 oementateri, 1439 caiipen-
tieri, TOi fatliegnami, 389 faiìibri, 1602 
di diverse (professioni. 

Il Fascio iBtertsntista 
e la Éiiiffità comiiìtiàk 

Il nostro aaiticoto s« l'operat--. delia 
Giutita m fatlto di tasse, ha avuto ap-
po^ggi. Il giornale di'Udine, si è sbotto­
nata' e ha pwlàto. Non si è sichièrato 
apentannente conitro, ttia anche non ha 
aflprovato l'opara(to diefa. "nostra Giuit 
ta; 

Il fasicio (interventista .poi idie, pri-
nki aveva.codia pàirola Ai •bilberoGi'aà-
81 Mt « Pctpfalo firiulano » iniziata la 
eaimpagna riunito in assemblei plena­
ria (ha votato .uii ordiine de! j i omo vi­
brato dhe sotto riportiatiK). 

« E k Patì-ia del Friuli)) ha os(piàtato 
lei Jetera di tip a.99es90ire nella, quale 
: ^ '^'{ìiit'.che éaitXKàh — m vuol mo­
strane d ie la Giunta Comunale ntìn ha 
fatto'che... qùeillo che doveva fàr«. ' 
, E dianio l'otfidimj del giorno vodito 
«laU fascio intervontisda, 

'Cotnaideraindo ' " 
tfce la « « t r a Giunta Canmniil^ ha te­
nui» fin'orà «ri* ' condotta ammini-
^riiitiva noh djtifcitlme ' alle Ijecessità 
deJ'présente inotoento stórisa, iM'qau''-
Se Udiite e divienuta la ospitale del cairn 
pò trincerato: 

ritenuto'dhe recentttnietiitt. venne a-
dottato (ttti óritleriq tinàie amtntni^rati-
vo nei .riguàrcl'i d(ella « T a a s a d ì laoiii-
gìÌ3,ì) per ili quaHe furono colpiti an-
oho profughii o r.iin,patriati dalle .ter.re 
redente e da rediiriere, ospiti (nella no-
atrai .città ; il «Faocio ititenverstista)) 

iiKvita 

i due consiglieri cotmunali, Bto,96tti Ar 
t u » e Ciwn'esle Ahtonio., meimliri d'eJ 
Fascio stesso, a (miuocveo-e inten[)eilllan-
za in consiiglio commnh onde l'itiicioin-
sitfci aip(rf{i<iazioinie sSìa tolta, od ks su-
bondime, liimtata' a «iloro clw in Udine 
ha(nno potato trovarne modo di .sv(ige-
ne iproficuajnwti'te la loro attività con-
ndengate. , ', ' 

Ottima Qeeasione 

LA DITTA 

ili 
fii GIOVANNI 

ÌH ! i , 4 ?f e. 

QOTM Vittorio Emanitolo S. 4 

chB dal flinrnn 10 al 31 

GENMAIQ mum in ^en-
d>fa tuffi mi 3] PSt 
llcc'ìirlà canfaxlonsiti a 

M M 
£ 

interiie ed esterae giiarité eòi» 
le rinomate l'ÌLLOLE SOLTBNTI 
l'àTTÓRI e l'T3N(3tJENTO ANTI-
BMOKHOIBALB l'ATTOEL Effet­
to pronto, uso facilissimo. Scatola 
Pillole N. 50, .L. 3. Taso unguen­
to II, %i% da tutto le Farmaei». 

OPUijCOLO GEATIS dai 
Propr. è. FATTOSI O C. - SUIano 

Via Monforta, 16 ( 

M; i « = 

GJ.DePoM' 
AHlipii FOHBilil 01 EiPp 

Premiata ccn S'ill'e^àglie. Le nj'igli'ori 
onorificeKze à ' ^l'a^f^lU^ ^elMUrilS, 
Londra, Pàridi, floiÌBs, P O ^ ^ W M , 

a ìli tutte le E8pos,>ziqui iifllia'Be." 

F U S I O N r p E l s ; F È TT E 
p e r nlUdWiza^^di listiti ' -
liè'ÌÌ^ìÈz(a''~dl~àrnàiileia'ìazlon,o 
- rò^u^ t ièzza d^ ' i tuono ' ' ° ' 

a so^yiTf di vocié. 

E S P O R T A Z I O N E MO N D 1 A L E 
CAfflpAlIEU.1 PSQHÌ?! m 0^^>ESÌt , ^ ̂ d f ^ ^ ^ f ^ ^ • . « . 

^ STAIIIE - BDSn - UBDAfiUOp - m 9 H E - U^IDÌ • % 
*S^ TARfiHE • LBfTEBE IR BROHZO P I » U O H O m n . W 

• _ — i ^ i H 

, = COLLOCAZIONE' PI CflflPflNE IH OQMI SISTEMR,^ 
AB^TDBE fV^i^im (CASTSiw SttmH PEB CAHPAliM.1 
mmm DEBAwrp I.A àpRRA i # n p l ^ ÌÌ^IB T M H 

.'Jfn ),"i'i'j!i 

« Agricoltori ! è vQpp tfri^fiifiii^ ^p^ | 
'lie'fsessàrio aU!meiitariB..ià>'''pKodtizlar' 
m por inténsìriÉ^dÉ'0 fa'-'r^isl^toiìzà' 
ed assicurarci la v i t tor ia; ,QÌ,è i l 
otterrà poik^iiAando cèn abbondanti 
PERFOSFATI» , 

MMa'i«""i'i"H'fwimffHiin'î  
3 NON P U' 

TOBERCOLOSI 
LI», ringrazio per 1'ìnBpera.to risultato otte­

nuto (fai tre mtisi di cura del suo LlQUIpO 
KLA^'T copti'o 1̂  miii bronchite eronìoa con 
tOBStì̂  capiiltoiiaaìonii, asma, deperimento. Se 
otede, sig.' Valunti, f ubbliclii puve la ppesetJte, 
ma colle solo ìnìaialì, o ciò per un rignardu 
tW(?o le mio iifflìe. 

Contessa h, B. - Bologna. 
A Udine il Ijiquìdo K1 » 11 si vtìnde aella 

F»rtaiicìa San Giorgio. Por magKiovì sfthìii-
Tìmonti aovlTiro al 'Labofatorio Valuati, Bo­
logna, e 

Oafj^elli biaucìii 
II. RISTORATOBG S P CAPEUI 

' FATTORI ridona in modo ammi­
rabile ai capelli bianchi .il loro 
colore nero,, castano, non è no­
civo, non macchia ed ha profumo . 
aggradevole.. 

Bottiglia li. .1.50 piti pent. 80 , 
per posta, 4 bottiglia L. 6 franche 
di porto, dai chimici 6 . FATTORI 
e 0. 

MILANO, Via. Monforta, 16 
TRENTA ANNI DI S U C C E S S O 

«ne.aABBiIllU; PAttANl, UlmtWi-. r».» 
• M . 'Mf. I. Fulia* - V ia 'ricpf*, 1 

Del Pup Domenico & fili 
t iu«ce»»uv} o l l a Ùltta 

e . IB. iCÀai.T'ftR'IITT'l 
.iW». l (.(lata 1830 . , 

Unma - P;<ixx« Unrc fa tonuavo Te^of, B8 - URINE — — 

Preimlato ^C^l^lH^o 
COI. k. Ama. 'onQrlfioe»'.a : M E D A G L I A D ' O R Ò 

Hegoxisati i» talontall -.Fidati lU Cotone •;Oanape ' l a n a • Calao 

.OBpoallOrllliiilifVl'àlla Monfllalfi C I ^ | D . . . Ì I . C . 

iisnem^mtM/mmmamsimt 

Casa di CST» - Consslfazioni 
lÉi Pellie-Vie X^rlnarle 
Dfaf D RliUrfl' '"*'!''<>"' sliSC)al[st(vdaceat'' di òlinioa darmosifiiopatica dalla 
rlul, r . UHLULU'B. Universìt» di BologD'i. C h i r u r g i a d« l la v i s U r i n a r i a -

^ Cure speciali d'Ile malattie della prostata della vescica; cara rapidai 
iatansi+a della sifilido, Siorodiagnosi di Wasaerman e cura Herlio <ol Sei-. 
varans (606). ' ' " 

Riparto opeciaia «ou «ale di-medicazioni, dì faagai, e di giacenia d'asptsita 
separate TENHZIA - San Mauriisio, 2631-32 - Tel. 780 , 
u m i V B Oonrèlt((j3Ìiiai t i p i ' ^ n b a l l dalla S nlla 1,1-Ti» 0»U»l»i 7 vloia» «1-Ihi»»», -
«a 

Stallone Mutino-Mrà0 
\ M 8 n f A T 8 

l|iillll|Ilie»eMDiMftGJI2Zi 

« i l o lIEStl 
waoooaiore 0. e H. F.1U &mtSU 

Caia fondata sol U27 
— .MOINE — 

î fSQlrtiiméati completi di mwos 
litta BROTa.a preizl iì m&uim 
MHiCOrrCiiia. 

/ { ' ' ' - : 
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